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Assessorato al Turismo

RIFLESSIONI SUL TEMA DEL TURISMO

Sappiamo bene che il turismo è un fenomeno in espansione e che sempre più mete turistiche vengono proposte al popolo dei turisti. Ormai da diverso tempo anche la campagna è diventata una di queste mete.

Riflettendo su come questo tipo di turismo si è sviluppato, nelle diverse situazioni, siamo in grado di sostenere che il modo più opportuno è quello che non sconvolge la cultura e la socialità presenti, ma anzi diventa un fenomeno diffuso che lega le presenze dei visitatori alla realtà visitata.

Anche da noi si affaccia molta gente, spesso abitanti delle grandi città, che ha curiosità di conoscere quali sono gli usi e i costumi di un’area rurale nella quale risiede poca gente. 

Il paesaggio che abbiamo e che tutti ammirano dipende essenzialmente da due motivi: l’agricoltura che vi si svolge e che vi si è svolta per secoli secondo gli stessi princìpi di fondo, anche se via via con tecnologie sempre più moderne; e la scarsa densità di popolazione che accentua il carattere diffuso dei campi e dei boschi con insediamenti umani piccoli e distanti tra loro. Un altro motivo è sicuramente quello che questo territorio non è stato coinvolto dallo sviluppo industriale.

Molti arrivano per il vino che è diventato famoso e ricercato, o soltanto per passare una settimana in campagna e visitare i nostri centri che hanno un sapore di socialità così diverso da quello che si vive nelle città, ma tutti, soprattutto se saputi guidare, cominciano a capire il significato di una zona diversa da quella che frequentano tutti i giorni. 

Il punto di richiamo articolato soggettivamente risiede in tanti elementi, sociali, alimentari, di paesaggio, di cultura e tradizioni che sono tipici delle nostre zone e che non sono affatto uguali a quelli che si trovano in montagna, sulla costa, nelle isole, in una città d’arte e così via.

Se una comunità locale sa riconoscere le caratteristiche peculiari del proprio territorio, le sa coltivare e curare, anche con un po’ di gelosia, allora le saprà offrire ai visitatori che potranno essere considerati ospiti e non generici turisti. E ad un ospite si vuole offrire il meglio, ma senza strafare e senza vendere fumo. E questo tipo di ospite vorrà conoscere la storia locale attraverso l’archeologia e l’arte, vorrà conoscere i cibi locali e ricercherà una genuinità, che conta di trovare.

Per questo tipo di turismo, che è quello che muoverà l’economia locale, distribuendo reddito a tutte le categorie, a partire dagli agricoltori (se e quando riusciremo a creare filiere per i prodotti locali), non serve la creazione di grandi strutture alberghiere, di villaggi turistici, di campi da golf esclusivi con ricchi villaggi all’interno. Serve piuttosto che si radichi, in tutti coloro che sono a vario titolo coinvolti dal turismo, il concetto della valorizzazione di ciò che abbiamo, piuttosto che rendere l’offerta turistica omologa a tante altre in altre regioni, o sfruttare il turista (pollo) di passo e rifilargli tutto quello che si può. Oltretutto, per vivere con questo modello di turismo avremmo bisogno di molte decine di migliaia di turisti, ma poi il nostro territorio finirebbe a soffrire di incongruenze, affollamenti, pressioni ecologiche che lo sciuperebbero, inevitabilmente. E finiremo tutti per viverci peggio. Questo modello farebbe sì che all’economia agricola si sostituirebbe quella turistica, con una grave perdita per la storia, le tradizioni, le produzioni agricole e la cultura ad esse legata.

Se riusciamo a far sopravvivere l’agricoltura creando filiere corte, dal grano tenero al pane, dal grano duro alla pasta, dagli allevamenti alla vendita in loco della carne pregiata, dal latte al formaggio, dai suini agli insaccati, ed altre ancora, avremmo già creato una base stabile. Un territorio che offre i suoi prodotti: il pane cotto nel forno a legna impastato con farine locali e non comprate sul mercato globale e quindi, forse, anche provenienti dalle zone di Cernobil; ristoranti e agriturismi che privilegiano i prodotti locali e li cucinano anche con ricette tradizionali e che offrono il nostro vino e il nostro olio e che magari sono in grado di indirizzare i turisti verso qualche meta archeologica o storica, che abbiano una carta del territorio e un elenco di cose da visitare, che in definitiva si sentano davvero parte del proprio territorio e riescano ad apprezzarlo loro stessi per primi.

In un posto così il turista si trova bene e vorrà continuare a tornare per altri agriturismi, per altri ristoranti, per comprare vino, olio, formaggio o direttamente da chi lo produce o in negozi forniti di prodotti locali, e per approfondire la conoscenza di un luogo e della sua gente.

Dopo questa premessa proviamo ad indicare alcune delle azioni che vogliamo intraprendere, per quello che può competere all’Amministrazione, e che vogliamo suggerire per la ricerca di questa rappresentazione dell’identità territoriale che, al momento un po’ frammentata, è alla base di una offerta turistica che si riferisca organicamente a tutto il territorio (che è quello di tutta la nostra zona e non strettamente quello comunale).

Documentare e far conoscere la storia locale

Esistono molti testi che parlano del nostro territorio: sono testi di storia veri e propri, sono testi di cucina locale, sono storie ambientate da noi. Di questi se ne farà un elenco e chi vorrà potrà disporne nei negozi, nei ristoranti, negli agriturismi. Sarebbe sicuramente interessante per i visitatori ospiti (i cosiddetti turisti) trovarne una copia su qualche scaffale, magari per dargli un’occhiata e chiedere dove si comprano.

Informare sui luoghi e sulle attività

Un tipo di informazione di cui il visitatore ha quasi sempre bisogno è quella sul territorio che sta visitando: paesi, località, distanze, relazioni tra i luoghi. Per questo è molto utile la carta stradale della Provincia di Grosseto che potrebbe essere appesa nei locali e che potrebbe essere venduta dovunque è possibile. Sicuramente non è un fatto lucrativo, forse è un’incombenza in più, ma è un aiuto per l’ospite, che diventa più curioso e con il motivo di avere informazioni intreccia dialoghi con chi può raccontare qualcosa di interessante.

L’Amministrazione sta costruendo una carta che, sulla base di una carta stradale, indichi i luoghi di interesse storico, le strutture ricettive, i luoghi dove si possono acquistare prodotti locali ed altre informazioni. Questa sarà distribuita gratuitamente e sarà importante che tutte le attività che vengono in contatto con i visitatori ne dispongano e ne suggeriscano l’uso. La sua realizzazione, seppure programmata, non avverrà prima dell’autunno 2007.

Informare su attività di spettacolo in genere

Si dovranno distribuire a cura dell’Amministrazione, ma sarebbe più efficace e corretto se se ne occupasse una Pro Loco (che forse riusciremo a costituire anche a Scansano), i programmi delle varie attività di teatro, di musica e di spettacoli che si propongono sul territorio. Infatti una Pro Loco non dovrà limitarsi ai fatti che si svolgono sul solo territorio comunale, ma diffonderà e promuoverà tutto il territorio delle colline.

Ristorazione e Agriturismi

Pensiamo che in un ciclo di turismo-ospitalità sia molto importante che gli alimenti somministrati siano quelli locali. Il miele e le marmellate per la colazione, l’olio e il vino, i formaggi, la carne e gli insaccati, la frutta e la verdura e tutto quello che è reperibile in loco e nei Comuni vicini dovrebbe rappresentare il più possibile il territorio, la sua tradizione culinaria e le sue produzioni. Questo oltre a rappresentare, da parte di chi offre cibo, un apprezzamento delle proprie radici e del proprio territorio, potrebbe mettere in moto un ciclo virtuoso nei confronti dei produttori che potrebbero contare su un mercato vicino e una promozione sicura, di stretta relazione in una filiera corta tra produzione e consumo. Ovviamente un buon riconoscimento dei cibi locali produrrebbe anche una richiesta degli stessi prodotti da parte dei turisti.

Un progetto, per esempio
Uno  dei progetti da mettere in piedi riguarda il recupero  della rete di “dogane” e percorsi da utilizzare per collegamenti tra i punti di interesse del territorio, legati anche ad agriturismi, ristoranti e da compiersi a piedi, a cavallo e in bicicletta.

Già è in piedi un progetto regionale di turismo in bicicletta, sviluppato Provincia per Provincia, al quale partecipiamo fornendo dei tracciati, le loro caratteristiche e i punti di sosta. Questo stesso progetto si può sviluppare a livello comunale dettagliando ogni percorso in modo più puntuale.
Conclusioni

Vorremmo che questi appunti costituissero una traccia per un’ampia discussione e per questo desideriamo ricevere riscontri e creare dibattiti in ogni forma, a partire da incontri pubblici che speriamo di promuovere, da lettere spedite all’indirizzo del Comune, ad e mail, a contatti diretti con l’assessorato.

Invitiamo tutti quelli che ne hanno la possibilità di collegarsi al sito del Comune, dove intendiamo pubblicare decisioni e progetti per aumentare l’informazione e la discussione.
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